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L’abbraccio


 


Abbraccio, che bella parola e che bel gesto mai vano o banale! Abbracciare è spalancare le braccia, lasciar cadere ogni maschera ed accogliere una persona. Una volta che questa giunge lì tra le tue braccia, poi è bello stringerla al tuo petto in modo che il tuo cuore ed il suo battano in sinfonia, uno di fronte all’altro, separati solo dalla pelle e dal sangue e da piccoli sentimenti misti ad emozioni che forse alla fine sono pure uguali.


Un abbraccio non potrai donarlo a tutti, ma anzi è un gesto che dovrai dedicare a pochi perché è una cosa umanamente intima ed è soprattutto voler dire: “Qui io ti proteggerò ogni volta che lo vorrai. Fra queste braccia sei al sicuro, avrai un cuore nuovo pronto ad aspettarti per battere per te e soprattutto, sarai sempre a casa tua.”



 

I poeti


 


I poeti sono foglie secche in autunno


che si lasciano portare dal vento


a vele sempre spiegate.


Sono uomini scolpiti nella pietra,


duri, forti e robusti;


camminatori instancabili


in viaggi tante volte privi di meta.


I poeti sono molliche di pane


sparse sul davanzale,


persone che muoiono giovani


non appena la loro follia 


si spegne nel buio dell’oblio.


I poeti sono uomini allegri solo fuori


ma tristi dentro


come delle città senza centro


o vecchie lampare attraccate ai moli


condannate per sempre


all’acqua, al sale ed a star soli.


Nessuno mai potrà capirlo davvero un poeta


perché dentro di egli


c’è tempesta e mai quiete.







 

Fragili farfalle


 


Il dolore di oggi


può trasformarsi nella gioia di domani.


Siamo fragili farfalle


che attendiamo cessi il vento


per poter volare


in cerca di un fiore da poter amare.


Ricordati, la luce ha sempre


sconfitto l’oscurità


ed anche stanotte vedrai,


alla fine di nuovo un sorriso ci salverà.





 

Sensibilità


 


Un animo sensibile


non è mai un animo debole


perché tante volte si è nutrito di lacrime


ed ha conosciuto bene cos’è il dolore.


Tante volte innalza barriere per difesa


perché ha paura di farsi ancora male


come forse si è già fatto altre volte


e di riaprire così, vecchie ferite


mai del tutto veramente sanate.


La sensibilità è un sentimento


che tende a rendere limpidi ed umani,


e di questi tempi è sempre più difficile


in mezzo a tutte queste maschere


rimanere persone vere.



 


Io sono un’isola


 


Vago in questo mare


di me stesso alla deriva.


Non sono il naufrago,


sono l’isola persa al largo


di quest’orizzonte tempestoso


ed aspramente senza salvezza.


Vuoto di argini e scogli vicini,


le onde ed il vento sferzano impietosi


la mia superficie in eterna


collera ed inquietudine


e nel frattempo aspetto


che qualcuno solchi il mare


ed approdi nelle mie terre,


come fa la rondine con la primavera.


Ma da qui non si vede nessuno


neppure nei giorni di sole:


si vede solo il mare


e le nuvole lontane


che si dissolvono 


nel mio attendere chi non c’è.


Allora illuso continuo a vagare 


in questa immensità di onde e solitudine


ma non sono il naufrago


e né il vascello inabissato,


io sono l’isola deserta.





 

Ci saranno giorni


 


Ci saranno giorni in cui


non ti sentirai parte del mondo,


prenditi qualche ora di ferie dal quotidiano


e mettiti in cammino
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